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L'Europa è diventata il primo continente in arrivo di immigrati. Di fronte a un movimento 
senza precedenti dopo la seconda guerra mondiale.
 

Le  tragedie  umane  si  verificano  nel  Mediterraneo.  Gli  immigranti  successivi  singoli
chiamare in paesi europei domanda politicamente e giuridicamente. Venti contrari creano
un clima di ostilità nei confronti dell'immigrazione.

Instabilità  politica  e  guerre  in  Africa  e  in
Medio Oriente rilasciato gli abitanti di questi
stati  per  le  strade  dell'esilio.  Diamo
un'occhiata a ciò che è venuto a verificarsi in
Siria e Libia!

L'essenza  di  questo  esodo  sud-nord
attraverso  il  Mediterraneo  attraverso  i
trafficanti di mafia.

Questi trafficanti diretti in Europa per decine
di  migliaia  di  immigrati  in  condizioni
drammatiche, dopo aver estorto con somme
di denaro che prendere in prestito tutta la famiglie.

Questi  mercanti  di  schiavi  dei  tempi  moderni  non  hanno  il  minimo  scrupolo.  Si
accumulano di uomini, donne e bambini sui vasi inadatti, causando a volte essi stessi il
naufragio.

Queste tragedie sono una grande sfida lanciata alla dignità umana e a quelli fondatori di
valori dell'Unione Europea.

Le pareti della  vergogna:

Dopo la caduta del muro di Berlino nel 1989, si è
creduto  che  non  sarebbe  stato  per  vedere  quel
rilancio  più  pareti  in  Europa.  Ma la  mancanza di
sicurezza e la strategia della paura fanno decidere
pareti  anti-immigrati,  il  filo  spinato,  muri  della
vergogna. Non proteggere gli immigrati, proteggere
i confini. 

Rafforzamento  voluto  dall'Unione  europea  per  i
mezzi  di  controllo  non  impedisce  che  ondate  di
immigrati  continuano  a  venire  in  Europa.  Ma  a

quale  prezzo!   I  rischi  sono  ingrossati,  reti  dei  trafficanti  sono  rinforzati,  peggiora  la
situazione dell'uomo... 



  Paesi come Polonia e Ungheria richiamare la "sovranità nazionale", ma la sovranità
nazionale  non  può  fare  fronte  ai  problemi  che  riguardano  in  Europa  come
dell'immigrazione o del clima del pianeta.  La recessione è un vicolo cieco. È un'illusione
pensare  che  la  sovranità  nazionale  può  essere  "da  solo".  In  Unione  europea  rende
mancanza una sovranità  "solidarietà",  dove ogni  stato prende la  sua parte  di  loro gli
interessi europei e mondiali.

Il  futuro  è  nella  solidarietà  e  nella
fratellanza.

Nonostante  questo  contesto  difficile  e
così  poco  di  apertura,  le  iniziative
mettere soprattutto l'umanità.

Così,  ONG umanitarie  sono dedicati  al
salvataggio  dei  rifugiati  nel
Mediterraneo.

Piccoli  paesi  che attraversano difficoltà
politiche  ed  economiche  sono  mostrati
solidarietà.  Lo slancio di  solidarietà  del
popolo greco è esemplare. L'enorme afflusso di profughi ospitato da Giordania e Libano
dovrebbe mettere in discussione la politica di chiusura dell'Unione Europea.

Sono tornato dall'Albania, dove nella capitale, Tirana, hanno ospitato alcuni 3.000 iraniani
che erano in pericolo di morte in Iraq, in un accampamento vicino a Baghdad.  Grazie ad
un'intensa attività diplomatica, che potrebbe essere rilasciati, per raggiungere l'Europa,
ma  la  maggior  parte  dei  paesi  europei  non  ha  voluto  eseguire  l'irrigazione  di  che  li
ospitano.  

 Per  non  disturbare  il
governo  di  Teheran,
Albania  li  ha  ricevuti
degnamente,  mettendo  a
loro  disposizione
necessaria  per  un  facile
inserimento.  

Germania  è  stato
generoso  per  accogliere
gli immigrati.

Il  papa  Francesco  ha
lanciato un appello ai cristiani ad aprire i loro cuori e le loro case per accogliere i rifugiati.
Questa chiamata è stata ricevuta. Nella comunità dove sono io, abbiamo ricevuto per
avviare un afgano da Kabul e un curdo da Mossul. I due, musulmani. Sua umanità, la sua
grazia,  il  suo  senso  degli  altri,  hanno  segnato  la  Comunità.  I  rifugiati  sono  una
benedizione per coloro che li accolgono.



Sulla terra c'è un'importante responsabilità civica. Numerosi comuni sono impegnati in una
politica di accoglienza e ospitalità a fronte di rifugiati. Molte reti di solidarietà dimostrano
che la fraternità è possibile.

 

 Il futuro non è la negazione o l'esclusione degli altri. Siamo tutti fratelli chiamati a costruire
un mondo dove ognuno vive da altro.
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